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PARTE TJFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M., in occasione della Festa nazionale, si è degnata di
nomindre nell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

SuHa proposta del Ministro degli Affari Esteri:
A commendatore:

Martuscelli comm. Ernesto, consigliere di Legazione.
Ad offiziale:

Thalae cav. Emerico, interprete di 16 classe presso il Ministero
degli Aflari Esteri.

A cavaliere:
Beccaria Incisa cav. nob Emanuele, segretario di Legazione di
l' classe.

Grecchi cav. Francesco, R. console in Lugano.
Gobbo cav. Filippo, capo della Contabilità presso il Ministero

delle Finanze in Egitto.

LEGrGI E DEC1¯tETI

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze, in-
terim dállesoro, alla in udienia del 19 settembre 1882.

SIRE
Lo straordinarió movimento di personale cui diede luogo

l'istituzione degli uffiti teonici di fixianza e l'applicazione dei
controllori agli unici Äi registro ed alle Tesorerie provin-
cialit lè mólieplici ispõžioni affidite agÏi isiiëttori delle In-

missioni d'impiegati a Parigi ed a Londra per la consegna
alle Case bancarie estere dei nuovi titoli del consolidato ita-
liano emessi per l'abolizione del corso forzoso cagionarono
delle spese assai maggiori di quelle previste a carico dei re-
lativi capitoli dei bilanci del Tesoro e delle Finanze:

Conseguentemente lo stanziamento di questi capitoli non
offre più margine sufficiente per far fronte agli ordinari bi-
sogni dell'Amministrazione finanziaria.
In tale stato di cose, e poichè si tratta di spese imprescin-

dibili e da pagarsi man mano si verificano, venne in Consi-

glio dei Ministri ravvisata Popportunità di valersi della fa-
coltà concessa dall'articolo 32 della legge di Contabilità ge-
nerale.

In coerenza pertanto a tale deliberazione il riferente si
onora sottoporre all'approvazione della M. V. il seguente
decreto autorizzante un prelevamento dal foiido per le Spese
impreviste della somma di lire 80,000, da portarsi iit au-
mento : per lire 5000 al capitolo n. 47, Indennità di viaggio
e di soggiorno agli impiegati in missione el bi¼ncio del
Tesoro; per lire 15,000 al capitoÏo n. 48, 1aAennha Wi tea-
mutamento agli impiegati ed al personale di basso servizio,
del bilancio medesimo; per lire 15,000 al capitolo n. 6, ln-
dennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione,
del bilancio delle Finanze ; e per lire 45,000 al capitolo n. 7,
Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di
basso servizio, del bilancio medesimo.

Il Num.1027 (Beria 32) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEltTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilita generale;
Visto che sul fondo di Iire 7,000,000, inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione dellí spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 4,423,500 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,576,500;
Begtito il ¶onsiglio dei Ministyi;
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Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per
lefinanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretano e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto il
capitólo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, appro#àtòÁolik leg e li Ìuglio
1882, n. 858 (Serie 3.), è autorizzata una 166 prelevazione nella
somma di lire 80,000 (lire ottantamila) da portarsi in aumento

per lire 5000 al capitolo n. 47, Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione, e per lire 15,000 al capitolo n. 48, In-
dennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso
servizio del bilancio medesimo pel Ministero del Tesoro; per lire
15,000 al capitolo n. 6, Indennità di viaggio a di sägýforpo agli
impiegati in missione, e per Ïire,45,000 al capitolo n. 7, Indennità
di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso servizio,
del bilancio medesimo pel Ministero delle Finanze.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de o

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle -leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossekvare.

Dato a Firenze, addì 19 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione aB. lW. del Ministro delle Finanze, in-
teriin dd .Tesoro, fatta in udienza del 19 settembre lŠ82.

SIRE,
Gli assegni fatti ai capitoli n. 5, Casuali, e n. 11, ßpese

rimborsabili degli ufßci all'estero, del bilancio per gli Affari
Esteri, risultarono insufficienti a provvedere alle occorrenze

a cui sono destinati, a causa speciahnente delle spese incon-
trate pei ýrofaghi dall'Egitto, ridotti per la massima parte
in tristissime condisioni economidhe.
Anche la somma inscritta al capitolo n. 9, lndennità di

primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, viaggi
e misssoni, si riconobbe inferiore al bisogno a cagione -dello
straordinario movimento di personale consolare, a cui diede
luogo la toincidenza della fondazione di nuovi posti colla
morte di parecchi. titolari; delle speciali missioni nel bia-
rocco nell'Abissinia e allo Scioa, le quali, per ragioni di
convenienza verso i Sovrani di quei paesi ed anche nell'inte-
resse nazionale, non potevano più differirsi; delle spese d'ia-
dole personale in dipendenza dell'art. 4 della legge relativa
al nuovo possedimento di Assab.
Per supplire a tali défidienze di assegni il Consiglio dei

Alinistri deliberò che, all'appoggio dell'art. 32 della vigente
legge di Contabilità generale, si avesse a þrocedere al prele-
vamento dal fondo per le spese impreviste della somina di

lire 335,000, per portarla in aumento per lire 25,000, al ca-
pitolo n. 5, per lire' 60,000, al capitolo n. 9, e per lire

50,000 al capitolo n. 11, del bilancio degli Añari Esteri pel
corrente esercizio.

d a tale èÈetto il riferente si onora sottoporre alla M. V.
11 seguinte decreto, pregandola di sancirlo colla Reale Síta
firma.

Il Num. 10Sa (Se/ie 3*) della llaccolta ufficiale ßelle leggi e dei
dooreti del Reÿno contiene il seguente decreto:

Ul\fBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

RE D' ITALIA

V.istö Ikrt. 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sull'am-
ministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Contabilità

generale;
Visto che sul fondo di lire 7,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesofo pel 1882, in coliseguenza delle pre-
levazioni di lire 4,503,500, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,496,500;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßþese iënprevisie inseritto al

capitolo n. 814el bilancio definitivo di previsione della spesg del
Ministero del Täsoro pel 1882, approvato cólla lägga $ luglio
1882, n. 858 (Serie 3 ), è autorikinta-una 17a prelevàsione nella
somma di lire 335,000 (tredento trentacinquemila), da portarsi in
aumento per lire 25,000 al capitolo n. 5, Casuali, per lire 60,000
al capitolo n. 9, Ladennità di primo stabilimento ad agenti diplo-
malici e consolari, viaggi e missioni, e per lire 250,000 al capitolo
n. 11, ßpese rimborsabili degli w/)Sci all'estero, del bilancio mede-
simo pel Ministero.degli Affari Esteri.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABmim.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze, in-
terim del Tesoro, fatta in udienza del 19 settembre 1882.

SIRE,
Mediante convenzione approväta col R. decreto 8 giugno

1882 furono convertiti in Istituti governativi il Liceo ed il,
Ginnasio comunali di Matera, ed il Municipio lii dette città
si obbligò a concorrere nelle relative spese di mantenimento
colfannua somma di lire 30,942.
Per effetto poi di altra convenzione del 3 luglio p. p. il

municipio di Torino fissò di corrispondere alPErario Pannua
somma di lire 15,912 a titolo di contributo per la istituzione
n quella città di un quarto Ginnasio governativo.
In dipendenza g questi atti spetta perianto al Governo di

provvedere alla spesa del personale insegnante a commetare
dal 1 ottobre prossimo , mentre i ricordati Comuni do-
vranno versare nelle Casse dello Stato, quale contiibËt pel
1882, la quarti parte delle suaccennaie quote convénute.
Se non che lo stanziamentoAel capit lo n. 33, |struzione

secondariaclassica-Ëegi ÏAcei e diánasi - Èershnale,1el
bÏlanoio pel kinistero dolPIstruzione È¿hŠliða nUn pûò sup-
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piire alla predetta nuova spesa pell'ultinio trimestre di que-
st'anno; trovandosi già totalmente impegnato per altre im-

prescindibili occorrenze.
Quindi il Colisiglio dei Ministri prese la deliberazione di

valersi della ficolta consentita dáll'artiãolo ß2 della legge di
contabilità autorizzando un prelevamento dal Ìondo per là
ßpese impreviste della somma di lire 11,713 50 per accre-
scerne il surriferito capitolo n. 38, mediante il decreto che il
riferente si onori rassegnare all'aplirovazione della M. V.

Il liam 1029 (Berie 86) della Raccolta sfjiciale delk leggi é dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026,
sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale¡
Visto che auf fondo di lire 7,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
fevazioni di lire 4;838,500, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,161,500;

entito il onsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed innaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-

pitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della speso del
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge 5 luglio 1882,
n. 858 (Berie 3a), è autorizzata una 18. prelevazione nella somma
di lire 11,118 50 (undicimila settecentotredici e centesimi cin-
quanta), da portarsi in aumento al capitolo n. 33, Istruzione se-
condaria classica -- Regi Ginnasi e Licei-Personale, del bilancio
medesimo pel Ministero della Istruzione Pubblica.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZAnnmsm. -

Relazione a S. M. delMinistro delle Finanze, in-
terim del Tesoro,fatta in udienza del 19 settembre 1882.

SIRE,
Al capitolo n. 115 del bilancio corrente pel Ministero del

Tesoro fu inseritto un fond di lire 4000 per le Pensidni da
pay si e4Ñ$$ 482fÑ ŠfónárcAta Austro-Ungarica, ai ter-
naini dgll'articÑÏÃ 8 ÑÑlla convenzúne A, approvata colla
legge 23 inarso 1871,m 137.
Tale somma, inãeritta in base agli stanziamenti dei prece-

denti esercizi, si riteneva sufficiànte a lírovvedere allá spese
cui fu destinata; ma avendo testè il Governo Austro-Unga-
rico domandato che venga corrisposto per suo conto, con
decorrenza dal 1° gennaio 18¾ un mensile supplemento di

pensione a diversi pensionati, venne a risultare una deficienza
ill capitolo predetto.
E poiõhè non sarebbe éonvenÏente rilaidardi'ásácudiõÀë di

jiagamenti per commissiðne di un Governo estero, dàÏ quali
si ottiene il corrispondente rimborso, fu ravvisala l'opportu-
nità dat Consiglio dei Ministri di far ricorso ilÌoíd6pr Ïe
ßpese impreviste, all'appoggio delŸarticolo Si eÏla Ìëgge Èì
Contabilità generale.
Il riferente perciò si ánora di rassegnare all ýrovaiinne

della Maestä Vostra il seguente decreto, col qualà4iëné au-
torîzzato un prelevamento da detto fondo della somma di
lire 6000, da portarsi in aumento al capitolo n. 115 útir i-
ferito.

Il Num.1080]&rie 89 della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210N15

ÌŒ D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprge 1869, n. 502§, gul-

l'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale ;
Visto che sul fondo di tire 7,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancia definitivo di previsione dellà spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 4,850,213 50 fatte con piededinti deëreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire g,149,7ð6 50 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri3
Sulla proposta del >Îostro MinistroÈekreÔí f StÀlp per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le 8pese impreviste inseri#o ál ca.

pitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione dellá sþesà dal
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato collaleggeE luglio 1882,
n. 858 (Serie 36), è autorizzata una 196 prelevazione nella soidma
di lire 6000 (lire seimila) da portarsi in aumento al espitolö itu-
mero 115, Pensioni da pagarsi per conto dellaMonarchiaAw&o-
Ungarica a termine dell'art. 8 della cañeenzione A, approdia colla
legge 23 marzo 1871, n. 137, del bilanciomedesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamentö per essere non-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dgeigino lio

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Íeggi ei
decreti del Regno d'Italia, malidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGIJANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

. MINISTERO DEL TESORO

Avviso.
Per determinazione di S. E. il Ministro del Tesoro, il paga-

mento nello Stato delle cedole al portatore del consolidato 5 per
cento, per il semestre scadente al y gennaio 1883, incomincierà
col giorno 23 del corrente mese dí ottobre.

Roma, 12 ottobre 1883,
Il Direttore Generale del Tesoro

ÛANTONL
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MINISTERO DELL'INTERNO

in äguito ad abcodi presi dal Ministero dei Lavori Pub-
blici con le Amministrazioni ferroviarie del Regno, e con le
Società riunite di Navigaziope Generale Italiana,sisono por-
tate alcune modificazioni alle norme ed aŸvertenze pei viaggi
degli eletbori politici, già pubblicate in questa Gazzetta TI/-
ficiale del 4 maggio 1880.
Pertanto rinnovando la pubblicazione delle norme mede-

sime_si trova opportuno di ripetere in pari' tempo l'avver-
tenza cle le dichiarazioni da rilasciarsi dai sindaci agli elet-
tori devono indispensabilmente essere a stampa nella forma
dei nioduli già riportati nella Gazzetta Ufficiale del 9 otto-
bre corrente, n. 236, rifiutandosi le Amministrazioni ferro-
viarie di ricevere le dichiarazioni manoscritte.

Nárme pei viggi degli elettori politici.
Agli elettori politici che avendo residenza abituale in un co-

mune diverso da quello del loro domicilío politico intendono re-

carsi al N 15 Úànegio elettorale per la elezione del deputato al
Parlamento, le Amministrazioni delle Ferrovie delPAlta Italia,
RömaÀe é MeÈñÏdnaÌi accordano il 15 per cento di ribuso ai

prézzi ordÏnari ddi Liglietti di 1•, 26 e 3a classe sulle rispettive
linee ferroviarie e sai piroscafi dei laghi di Garda e Maggiore, sia
per Pandata che per il ritorno dalla votazione di primo scrutinio
e di ballottaggio, tanto per le convocazioni generali, quanto per
le successive.
Gli elettori possono viaggiare col prezzo ridotto nei quattro

giorni che precedono la votazione per andare al Collegio; nei quat-
tro giorni che la seguono per tornarne ; e nel giorno stesso in cui
ha luogo la votazíone, quando la distanza da percorrere non su-

péfia (800 chilömitri.¾itre i 300 chilonietri il termine per fruire
del ribasso è aumentato di un giorno.
Sia nelPandata che nel ritorno la riduzione è concessa pel tratto

ferroviario che corre fra il luogò in cui Pelettore ha dimora stabile
e quello della sezione del Collegio in cui egli si reca a votare.
Qualora nelle dette località non esista stazione, la riduzione si

intende cáncessa da e per le stazioni più prossime.
Per ottenere la riduzione nel viaggio di andata gli elettori ren-

doranno ostensibile l'attestato municipale d'iscrizione sulle liste

elettorali politiche e presenteranno.alle stazioni di partenza unä
dichiarazione conforme al modello A, rilasciata e firmata dal sin-
daco del comune in cui abitualmente risiedono.

Compiuta la votazione gli elettori otterranno la riduzione pel
viaggio di ritorno alla loro residenza rendendo ostensibile nuova-
nients littéstato d'isprizione e_prgentando alle, stazioni di par-
tål'zantidichiarizione conforme al modello B, rilasciatadelsin-
dicoŠfðoá&¾2ni sono elettori.
L'elettore non potrà godere della riduzione che per una sola

corsa d'andata ed una sola di ritorno per ogni votazione.
Le dichiarazioni A eB saranno riempite per cura di chi le ri-

lascia, in guisa che chiara ne risulti Piserizione nelle liste eletto.
rali e la causa del viaggio.
A garanzia delle Amministrazioni ferroviarie Pelettore porrà la

sua firma sulle.dichiarazioni nelPatto in cui le riceve e dinanzi a
chi le rilascia.
Il trasporto degli elettori che dovessero transitare sopra linee

appartenenti akamministrazioni diverse o percorrere linee stac-
cate potrà éver luogo: o direttamente e mediaiîte un solo bi-

glietto, semgirediè trattisi di viaggio totale o parziale sulle linee
Alta Italia, Romane, Meridioiiali, olipée da ferrovia a ferrovia,
mediante altrettanti biglietti separati quante sarango le Angni,
gistrasidhi divorse o le lineo stacea,te.
Nel primo one 16 seenWlao a I wh riempite Mþado

tratto che Pelettore dovrà percorrere da una stazione delle linee

Alta Italia ad altra delle Römarie o delle Meridioriali, o viceversa,
ed egli acquisterà un solo biglietto per Pintero viaggio fra esse

due stazioni.
Nel secondo caso il numero degrli scontrini riempiti dovrà corri-

spondere a quello delle Amministrazioni diverse e delle linee stac-
cate; ogni scontrino indicherkil tratto parziale che Pelettore avrà
a peroorrere sulle linee di ciascuna Amministrazione o sopra linee
staccate ed e li ac isterà a artenza e successivamente nelle

stazioni di transito o nelle stazioni testa di linea, i aîngoli biglietti
necessari per compiereTintero viaggio.
I percorsi pei quali devonsi compilare separati scontrini sono

i seguenti:
Linee dell'Alta Italis;
Linee delle Romane;
Linee delle Meridionali, compresi i tronchi delle Calabrie;
Linee Siciliane;
Lago Maggiore;

- Lago di Garda.
Nel g:A detto primo caso saranno, occorrendo, compiÍati se-

parati scontrini per le linee Siòiliane e pei laghÎ Maggiore e di
Garda.
Gli scontrini non utilizzati per i percorsi ferroviari o lacuali sa-

ranno annullati al momento del rilascio delle dichiarazioni ,
la-

seiandoli però uniti alle medesime.
La dichiarazione e i biglietti a prezzo ridotto sono personali;

perciò alle persone che, senza averne diritto, ne fossero portatrici,
saranno applicate le penalità stabilite per i detentori abusivi di

biglietti di andata e ritorno.
Gli elettori potranno viaggiare su tutti i treni, meno quelli

composti esclusivamentò di vetture di 1* classe.
L'elettore che durante la corsa volesse passare ad una classe

superiore a quella segnata sul biglietto, paghera la'ðifferenza fra
il prezzo ordinario della classe occupata e quello della classe che
vuole occuparo.
E fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di andata in

modo di giungere a destinazione nelle ore antimeridiane del giorno
fissato per la votazione.

Mancando gli elettori ad una delle formalità e norme predette,
ovvero notandosi cancellature o raschiature nei certificati d'ibcri-
zione o nelle dichiarazioni e 86oritririi, cessetà ogni diritto alla
riduzione di prezzo, salva sempre l'azione di legge contro i falsifi-
catorî.

Qualora l'elezione non avvenga nel primo scrutinio, ed occorra
la votazione di ballottaggio, gli elettori possono trattenersi nel
Collegio elettorale per far ritorno poi al luogo di abituale loro
residenza nel giorno della stessa votazione di ballottaggio, o nei
quattro o cinque giorni successivi, come fu detto più sopra. In
questo caso gli elettori faranno uso della dichiarazione B, compi-
lata secondo le norme dianzi indicate, presentando nuovamente
l'attestato d'iscrizione.
Gli elettori che si debbono recare ad uni stazione nella quale

non abbiano fermata i trovi diretti, potranno, purchè siano prov-
veduti di biglietti di l'o 26 classe, valerai di questi treni fino alla
stazione di formata dei treni stessi più vicina a quella di destina-
zione segnata sul biglietto, per proseguire poi alla volta di questa
ultima col primo convogho successivo.
Le dichiarazioni A e B, che avranno servito per ottenere bi-

glietti a prezzo ridotto, saranno consegnate agli agenti ferroviari
al termine del rispettivo viaggio di andata o ritorno.
La stessa riduzione del 75 per cento, in base alle preindicate

norme, è accordata agli elettori anche sulle ferrovie Sarde, Ve-
note e Sicula-Occidentale, nonchè sui piroscafi delle Società riu-
nite di Navigagione Generale Italiana. Pei viaggi su queste fer-
rovie e sai pirosegfi sarà necessaria la compilazione di separati
scontrini.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 .Púbblicazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n.94, e 136 delregolamento Approvato con
Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 ,

Si notifica che a'termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifioati d'iscri ione delle
sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano.rilasciati í nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso, si rilascieranno i nuovi certifidati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
questa Direzione Generale nei modi stabiliti dalfart. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA .
NUMERO DIEEZIONE

del delle INTEST A 2 I ONE RENDITA che ha iscritt

sanno recarstout la rendita

Consolidato 59765
5 p. 010

49431

595852

58743

669550
Solo certificato
di usufrutto

606586

85282
Solo certificato
di proprietà

90804

65106

11250
Assegno provv.

86215

88793
Solo certificato
di usufrutto

15101

593384

Comba Felicita di Carlo, minore sotto la tutela della madre Paie
Rosalia, domiciliata in Cuneo . . . . . L.
N. B. Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della predetta

iscrizione in Comba Maria Felicita di Carlo, asserendosi P iden-
tità di questa colla titolare inscritta già sotto la tutela della
madre Pace Rosalia e non Paie Rosalia, come venne erronea-
mente scritto nella intestazione.
A termini delParticolo 72 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, ove non

intervengano opposizioni, l'iscrizione nuova che si accenderà sarà
intestata nel modo richiesto.

Tonalini Carlo, fu Giovanni, domiciliato in Como (Annotata d'ipo-
teca).... .....»

Tonalini Carlo, fu Giovanni, domiciliato in Livorno (Annotata
d'ipoteca).... .....>

Berni Garrani Federico, fu Tito, domiciliato in Napoli (Con av-
vertenza ed annotazione) . . . . »

Comune di Castrogiovanni (Caltanissetta) . . . . . . . >

N. B. L'uaufrutto vitalizio della presente rendita, in confor-
mità del decreto 12 marzo 1879 del Tribunale civile di Napoli,
spetta a Rosa dell'Aquila, fu Nicola, vedova di Francesco Gior-
dano, domiciliata in Napoli.

Vigna Catterina Agostina, fu Francesco Angelo, moglie di Giu-

seppeD'Adda, domiciliata in Genova (Con annotazione) . .
»

Aventi diritto alla dote della Cappella Pirozzi nella Chiesa della
Compagnia della Morte in Perugia (Con annotazione) . . .

»

N. B. L'usufrutto della presente rendita spetta a Stocchi
dott. Eugenio, fu Alessandro, di lui vita natoral durante, quale
investito della Cappellania Pirozzi.

Interdonato Girolamo, fu Pasquale, domiciliato in Nizia di Sicilia
(11essina) (Annotata d'ipoteca) . . . . . .. . . . .

»

Archiconfraternita di Gesh, Giuseppe e Maria sotto l'invooazione
delle anime più bisognose del Pargatorio eretta nella Chiesa di
San Nicola in Arcione in Roma (Con annotazione) . . . .

»

Detta (Con annotazione) . . .
>

Ribotta Giovanna, fu Rocco, nubile, domiciliata in Torino . .
»

Conte Carolina, fu Giuseppe, moglie del signor Giuseppe Geran-
sani, domiciliata in Valgrana (Ouneo). . . . . . . . >

N. B. L'usufrutto di detta rendita spetta a Conte Giovanni,
Tu Giuseppe, vita durante dello stesso (Annotata anche di vin-
colo dotale).

Mansioner's Coadiatorale Lavajo di Selva nel Capitolo Cattedrale
diTreviso................·»

Not-Pani Rosaria, fa Gaspare, nubile, domiciliata in Augusta(Si-
racusa) (Con annotazione) . . . . . y .

>

300 > Firenze

100 >

75 » > ,

25 » »

845 » >

65

I

I
I

50

2&

187

50 »

100

5 > a

200 > >

1
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CATEGORIA NUMERO DIEEZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA cheha iscritta

DEBITO ISCRISIONI 18 YOBËiŠ¾
I

Consolidat 598527

576514

78520

667594

647786

644370

674352

33992

150592

161829
344769

140974

828914

8391

51811
Assegno provv.

150819
333759

13800

57220
Assegno provv.

23819

206259

55874

238814

22475

205416

624

188564
Solo certificato
di proprieth

18897

62317
Assegno provv.

152542

835482
Solo certificato
d'usufrutto

26717
209657

6476

49896
Assegno provv.

14938

58358
Assegno provv.

14941

68361
Assegno provv.

Carbone Giuseppe di Angelantonio, domiciliato in Napoli (Oon
annotazione)................L..

Beneficio Parroechiale i'n Lobbi, frazione di Alessandria. . . »

Girelli Luigi, fu Luigi, domiciliato in Yerona (Annotata d'ipo-
teca) ..................»

Pirovano Antonio di Angelo, domiciliato in Milano (Annotata
d'ipoteca).................»

Prelli Carolina del vivente Carlo, moglie di Bourbier Edoardo
Fortunato, domiciliata a Rubaix (Francia) (Con annotazione) >

Mensa Vescovile ili Alghero (Sassari) . . . .
»

Paolacoi Benedetto Maria, fu Luigi, domiciliato in Goriano Sicoli
(Aquila) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . »

Tonalini Carlo, fu Giovanni, domiciliato in Monzambano (Anno-
tatad'ipoteca)...............»

Gull Oscar, fu Eduardo, minore sotto Pamministrazione della ma-
dre Teresa D'Amore, domiciliata in Napoli (Annotata d'ipoteca) »

Loprieno Ferdinando di Marcantonio, domiciliato in Brindisi (An-
notata d'ipoteca). . . . . .

»

Capotanno Salvatore di Giuseppe Antonio, domiciliato in Napoli
(Vincolato) . . . . . .

»

Alfani Gaetano, fu Giuseppe, domiciliato in Paduli in Benevento
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . .

»

Ponceta Antonio, fo Domenico, domiciliato in Napoli (Annotato
d'ipoteca) . . . . . .

Marchese Vincenza di Paolo, sotto l'amministrazione di Paolo Or-
sini di lei marito, domiciliata in Napoli (Vincolata) . . . »

Detta (Vincolata parzialmente). . . . »

Puca Carlo, fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca)...................»

Chiesa Collegiale di San Giovanni Battista di San Severo per la
proprietà, e per l'usufrutto a Luigi Toma (Con annotazione). >

Soldi Algemiro di Luigi, domiciliato in Napoli (Annotata d'ipo-
teca) ..................>

Creditori di Costantino Viglione per la proprietà, domiciliato in
Napoli..................»
E. B. L'usufrutto di detta rendita spetta al Sacerdote Ales-

sandro Viglione di Costantino vita sua durante (Vincolata anche
come patrimonio sacro dell'usufruttuario).

Patrimonio Sacro istituito dal fa Sacerdote dott. Nicola Dattilo e

per esso a Dattilo Gennaro fu Raffaele (Vincolata). . . .
»

Detto (Vincolata) . . . . . .
»

Parrocchio di Santa Mária dell'Avvocata in San Domenico Soriano
per la Cappellania istituita da Antonio Arditi, rappresentata
dal Parroco pro-tempore . . . . . . . »

Chiesa Parrocchiale di Santa Maria dell'Avvocata in San Dome-
nico Soriano in Napoli, rappresentata dal Parroco pro-tempore
(Vincolata) , , . . . , . . , , . . . . . .

»

250 » Firenze

10 » >

200 > >

10 > >

1800 > >

165 » >

120 > >

40 > Milano

1110 > Napoli

10 > >

250 >

25 > \ >

250 >

110 » »

5 » »

85 » »

440 > >

2 50 >

215 » »

210 » »

250 >

250 >

225 »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del deHe I I(TESTA Z IONE IIENDITA che ha iscritta

DEBITO 180RIEIONI ISIORÀiŠS

Consolidato 13037 Chiesa di San Giorgio in Caltagirone, rappresentata dal Par-
-5 p. 010 359547 roco del tempo (Inslienabile) . . . . . . . . . . . L. 20 > Palermo

7087

77857
Assegno provv.

69ô285

725708

730251

718398

15686

95096
Assegnoprovv.

68108

463408

135574
530874

62280

457580
Solo.certificato
di proprietà

79829

475129
135208
580508

91762

487062
116813
512113

Consolidato 109673
8 p, Ol() 504973

21898

30014

30623

> 19747

Consolidato 86935
romano del Certificato

17866
d' Iscrizione

Consolidato 620
romano

(Particolare)
Debito Sardo 9182

1819
(Perpetuo)

Roma, 1* ottobre 1882.

Detta (Inalienabile) . . .
> 1 25 »

Fabbriceria della Chiesa Parroechiale di Castelmarte (Como) (Con
avvertenza . . . . . . . »

Ortona Eleonora Ernesto Elia Marco Rosa Bellina e Consiglio,
fu Consiglio, minori sotto la patria potesta della loro geriitrice
Valobra Giuditta, domiciliatiin Casale (Alessandria) (Oon avver-
tenza)..................»

Ortona Eleonora, Ernesto Elia, Marco Rosa Bellina e Consiglio,
fu Consiglio, minori sotto la patria potesta della loro genitrice
Valobra Giuditta, domiciliati in Casale Monferrato (&lessandria)
(Con avvertenza). . . . . . . . . .

»

Comune di Goglione Sotto (Brescia) . . . »

Fondazione di Quarterone Pietro, fu Filippo, e di Antonio Lance-
delli per celebrazione di Messe nella Chiesa di San Gerolamo
della Carità in Genova (Oon avvertériza) . . . . . . .

»

Parrocchia di San Rullino in Cerendero, frazione di Mongiardino,
Circondario di Novi, Diocesi di Genova . . . . . . . »

Campoantico Matteo Filippo, fu Giovanni Battista, domiciliato in
Genova (Con annotazione) . . , . . . . . . . .

»

Baradue Luigia Claudia Paolina, nata Perrotte de Maziere, fu
Luigi Desiderato Nicola, domiciliata in Parigi . . . . .

•

N. B. L'usufrutto della presente rendita spetta a Perrotte
de Maziere Luigia Susanna, vedova di Luigi Desiderato Nicola,
nata Huzar.

Siccardi Giacinto, fu Giovanni Clemente, domiciliato in Piasco »

Ratti Enrico, fu Giovanni, domiciliato in Spezia (Annotata di
ipoteca). . . . . . . . . »

Mensa Vescovile di Alghero . . . . . . .
»

Ghigliotti Luigi, fu Giuseppe, domiciliato in Voltri (Con annota-
zione)..................»

Cappella Salini, eretta nell'Oratorio della Congregazione di San
Luigi in Urbino (Oon avvertenza) . . . .

»

Berni Carrani Federico, fu Tito, domiciliato in Napoli (Con avver-
tenza ed annotazione) . . . . . . .

»

Mensa Vescovile di Pavia, rappresentata dal Vescovo pro-tempore >

Detta, come sopra rappresentata . . . . . .
»

Opera della Chiesa Parrocchiale di 8. Giovan Battista in Cer-
reto di Sopra (Lucca) (Con avvertenza) . . . . . . . »

Beneficio semplice sotto il titolo dei Santi Benedetto e Giorgio
nella Cattedrale di Matelica . . . . . . . . . . Soudi

15 , Romp

55 » >

30 » »

1210 > >

2 39 Torino

80 » »

60 > >

2250 >

100 > >

800 a >

60 > >

250 > >

45 » »

12 > Firenze

3 » >

3 » »

8 > >

7 97g9 Roma

Cecchini Francesco, Bonifacio, Gaspare ed altri figli maschi da
nascere da Lorenzo ed Angela: Scudi 4 e bajocchi 23, pari a . L. 22 73 »

Fondazione di D'Oria Maria quondam Giovanni Giacomo, per di-
stribuzione fra poveri più bisoenosi g_yemend, oreferegde
sempre i piit pr?§¾i propinqui a detta Maria ed a Clemente
Ro?T¾ Gixo uglio, ed in mancanza di questi a poveri della fami-
glia D'Oria . . . . . . . . . . . . . . - · » 57 04 Torino

Per il Direttore Capodivisione
Il Direttore Generale Begretario della Direzione Generale

NOYEIITA. REGE,
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DúlËŽÏÖRË GENEKALE DEL DEB1TO PUBBLICO

RETTIl'ICA D'INTESTAZIONE (36 pubbacaziotee).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, ciob:
N. 705339 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale,

per lire 25, al nome di Grisa Catterina Maddalena di Giuseppe,
niinore, sotto la patriipodestà;

H. 705340, per fire 25, a favore di Grisa MariaEmilia di Giu-
seppe, minore, sotto la patria podestà;

E n. 707657, per lire 5, afavore diGrisa Maria Emilia e Cat-
terina Maddalena di Giuseppe, minori, ecc.,
Sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni

ßate dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreehè dovevano invece intestarsi a Grisa Elisabetta Madda-

3ena ed a Grisa Margherita Erminia di Giuseppe, ecc., vere pro-
prietarie delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo aviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 19 settembre 1882.
D Direttore Generale: NovstLI.

ItETTIFICA D'INTESTAZIONE ($6 pubbliddSì0WB).
Si è dichiarato che la renditt seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 713513 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 175, al nome di Ascenzo Giacomo e Bianca fu

Giambattista, minori, sotto la patria potestà della loro genitrice
Semeria Angela, domiciliata in Colla (Porto Maurizio), è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi ad Ascenzo Griacomo e Bianca del fu Giuseppe, minori,
sotto la patria potesta della loro genitrice Someria Angela, domi-
ciliata in Colla (Porto Mautizio), veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
Alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 19 settembre 1882.
Il Direttore Generale: NOVELLI,

notificate opposizioni ainesta hkesione Generale, iiifo
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 18 ottobre 1882.
13 Direttore Generale: Novstu.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Per la coincidenza delle elezioni. il 2 periodo della sessione di
esami ò proro to, per uesta R. Università, a tutto il 16 novem-
bre prossimo venturo.
Con altro avviso da pubblicarsi nellklbo universitario, saranno

indicati i giorni in cui avranno luogo le singole prove.
Il Rettore: Prof. ONonno Occiour.

L'OPERAIO
del R. Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Firenze,
Visto l'articolo 4 del titolo I del regolamento organico sui Con-

servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867;
Visti gli articoli 6, 7, 11, 12, 18 e 14 del regolamento interno

approvato col decreto Ministeriale del 22 agosto 1875,
Dichiara aperto il concorso a tre mezzi posti gratuiti nel Regio

Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Firenze. E le domande

(da presentarsi entro un mese dalla pubblicazione di questo av-
viso) dovranno essere fornite di documenti i quali testifichino :
1. Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione

cattolica;
2. Che conta un'età non minore di sette, nè maggiore di dodici

anm;
3. Che ha avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e si trova nelle

condizioni di salute volute dal regolamento sanitario interno del

Conservatorio ;
4. Che nasca di padre resosi benemerito nel servizio dello Stato,

o come ufficiale dell'esercito, o come impiegato civile.
Per le famiglie che ottengono il mezzo posto gratuito la retta

annua da pagarsi all'Istitutð resta ridotta a lire 405, da lire 810,
che costituirebbero la retta intera.

Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio, alla
sua residenza Firenze, via della Scala, n. 56; e chiunque desideri
specificate notizie intorno al governo, agli stadi, alle discipline, e
a tutto, insomma, l'ordinamento di questo R. Conservatorio, non
ha che a richiederle e sarà subito soddisfatto.

Firenze, 29 settembre 1882.
Per l'Operaio

Il R. Provveditore agli studi : F. BOLASCO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò n. 719194 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 800, ai nomi di Ferrari Isabella fu Andrea, ve-
dova di Romano Pietro, Romano Paolo, Giovanni, Emilio ed Au-
gusto fu Pietro, Paltimo minore sotto l'amministrazione della

madre Ferrari Isabella, tutti eredi indivisi del fu Romano Pietro,
domiciliati in Venezia, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferrari Isa-
bella fu Andres, vedova di Romano Pietro, Romano Paolo, Gio-
vanni, Emilio ed Agostino fu Pietro, Paltimo minore sotto l'am-

ministrazione della madre Ferrari Isabella, tutti eredi indivisi del
fa Romano Pietro, domiciliati in Venezia, veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa averyi interesse che, trascorso un mese

Àglla prima'pubblicylone di questo avviso, ove non siano state

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente berlinese del Daily NewsriÌeva da buona
fonte che i negoziati tra l'Inghilterra e la Turchia intorno la

questione d'Egitto procedono molto lentamente. L'Innhil-
o

terra aver dato prove fino ad ora di molta moderazione, la
Turchia invece adoperarsi con ogni mezzo per tirar in lungo
la soluzione definitiva.
" Le altre potenze, aggiunge il corrispondente, non hanno

alcun motivo di affrettarsi, attesochè lo stato attuale delle
cose in Egitto non costituisce nessun pericolo nè per la pace
europea, nè per.la tranquillità dell'Egitto stesso. L'atteg-
giamentö della Russia non ispira più inquietudini, e si crede
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generalinente che essa si associera alla politica dell'Austria
della Germania e dell'Italia. ,,

In una corrispondenza parigina del .Times si legge quanto
segue:
" Per conoscere le vedute del governo di Francia non con-

viene leggere la stampa quotidiana che tratta la questione
d'Egitto dal punto di vista della politica estera soltanto. La

spedizione dell'Egitto è una gloria per l'Inghilterra. Quale è
Puomo di Stato serio che possa immagmarsi che l'Inghilterra
voglia fare una politica ãi sentimento e ritornare nella posi-
zione che occupava in passato ? Quando anche il nostro ga-
binetto fosse composto di filantropi, pronti e sacrificare il

sangue ed il denaro del paese per offrire l'Egitto al suo socio,
che si è tenuto in disparte, vi è in Inghilterra qualche altra
cosa oltre i voti del gabinetto, vi è l'opinione pubblica...

" In una conversazione che ebbe con un diplomatico, a
proposito della questione egizians, il ministro presídente, si-
gnor Duclere ha detto queste parole : " Non sono nè impa-
ziente, nè diffidente. ,,

" Queste parole riassumono la politica della Francia e

quella dell'Europa nella.questione egiziana. ,,

L'Agenzia Reuter ha ricevuto da Costantinopoli il tele-
gramma seguente:

" .Tutte le potenze, ad eccezione della Francia, dell'Inghil-
terra e della Russia, hanno aderito in massima all'imposta
che la Porta si propone di prelevare su tutti gli stranieri che
esercitano un'industria od una professione qualunque in
Turchia.
" L'Italia, da canto suo, ha fatto le seguenti riserve:
" 1. Che il progetto non sarà messo m esecuzione se non

dopo che vi avranno aderito tutte le potenze;
" 2. Che la Porta spiegherà chiaramente tutti i particolari

del progetto ;
" 3. Che le potenze avrannö il diritto di domandare una

revisíone della tassa ogni tre anni.
". Gli altri Stati europei hanno dato la loro adesione senza

riserve. ,,

La Tossische Zeitmig di Berlino, accennando alla voce

messa in giro da parecchi giornali, che cioè il gabinetto di
Londra si mostrerebbe disposto a cedere l'isola di Heligoland
alla Germania, dice che essa non merita fede oggi più di

quel che ne meritasse le tante altre volte che è stata divul-
gata.
" Si dice, è vero, prosegue il diario berlinese, che verso la

fine dell'anno scorso il conte Münster, ambasciatore di Ger-
mania a Londra, avesse detto in una conversazione che la
cessione di Heligoland non incontrerebbe un'opposizione in-
sormontabile da parte dell'Inghilterra; ma questa faccenda
non è stata, fin qui, oggetto di negoziati ufficiali tra l'Inghil-
terra e la Germänia. Tanto è ciò vero che anche nel mano

scorso il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, signor
Dilke, ha potutö rispondere ad una domanda che li fu di-

retta in proposito, che non si è negoziato tra il governo in-
glese ed il principe di Bismarck per la cessione dell'isola di
Heli olandalla Germania.

6 È certo che il goverrio tedesco non sarebbe alieno dal

volere acquistare l'isola, perocohè la posiziotie diHeligoland
in prossimità delle bocche dell'Elba, dell'Eider, del Weser e
della Jade, ne fa apparire il possesso di un gran valore per
la Germania, sia dal punto di vista strategico, come pure
nell'interesse della marina mercantile. Questa importanza
aumenterebbe ancora se il progetto di un canale dal mare
del Nord al Baltico venisse posto ad esecuzione, ed è stata
dimostrata in una memoria sottoposta al Parlamento firío
dall'autunno del 1874 sulla trasformazione del piano di cíea-
zione della flotta.

,,

Scrivesi da Londra che l'introduziotie della chiusura non

è la sola grande riforma che il signor Gladstone medita di
attivare nel regolamento della Camera dei comuni. Esso

proporra, come hargià accennato sul finire dell'ultima ses-

sione, il sistema degli uffici, allo scopo di risparmiare al
Parlamento la discussione, in sedute plenarie, di un gran nu-
mero di questioni di secondo ordine che gli uffici potrebbero
discutere con maggiore competenza. Vi saranno dei grandi
comitati, cioè a dire, delle Commissioni speciali per le
finanze, gli affari dell'Irlanda, quelli di Scozia, ilill com-
merciali, ecc. Ma l'approvazione di questa proposta non ava

verra, se pure avverra, che dopo una serie di animate di-

scussiom.

Non si sa ancora a Londra se avrà luogo o no un rimpasto
miniëtoriale prima dell'apertura del Parlamento. È proba-
bile che il signor Gladstone, nel momento di iniziare una
nuova e difficile campagna sulla questione del regolamento.
interno del Parlamento, non vorrà presentarsi a Westmin-
ster col suo stato maggiore ridotto. Esso nominerà per lo
meno il successore di John Bright, dimissionario.

Scrivono dalle Indie all'Osservatore Triestino quanto ap-
presso:
Accennammo, or sono alcuni mesi, alla energica nota di

retta dal governo delle Indie a quello del Burma indipen-
dente, a mezzo del residente _inglese presso la Corte di Man-
dalay. La nota era stata provocata dal contegno del re

Theebaw, il quale in onta ai trattati stipulati coll'Inghil-
terra, aveva arbitrariamente accresciuto i monopoli dello
Stato per supplire ai grandi bisogni della sua Corte, e dan-

neggiato così grandemente il commercio. Intimorito da

quella specie di ultimatum dei potenti e pericolosi vicini, il
re burmese spedì un'ambasciata alla residenza del vicerè

delle Indie per appianare la questione in via amichevóle, e

scongiurare in tal guisa il pericolo di passi più energici, lieki-
colosi per lui stesso e pel suo Stato, già a più riþrese ridotto
d'estensione dagli inglesi. Le trattative durarono tre mesi

interi; i più recenti giornali dell'India recano però che il

governo indiano ha ricevuta una comumcazione daMandalay
nel senso, che il re Theebaw ricusa di approvare la conven-

zione stipulata fra i suoi negoziatori ed i rappresentanti in-
glesi. Egli ordinò anzi ai primi di rompere affatto le trattar

tive, e di ritornare tosto a Mandalay. Gli ambasciatori bur-
mesi non hanno per altro abbandonato ancora Simla.

Si ritiene che due in particolare fossero i motivi pei uali
il re burmese non accettò l'operato dei suoi ambasciatori,
cioè la pretesa dell'Inghilterra che il residente inglese a
Mandalay potesse tener seco una sufficiente scorta per sua
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personale sieurezza, ed ilrifiuto formale ils parte inglese di
ii:onoscere innovi monopoli creati dal re Theebáw in ag-

giunta a quelli aminissibili a sensi deg i anteriori trattati
Sè PIrighilterra trovò d'insistetesulla condizione d'una scorta
numerosa a tutela del pioprio residente non le ei pùò certa-
niente dar torto, conoscendo l'indole del re di Burma e con
rÏflesso alle délorose esperienze fatte pochi anni fa nell'Af-
ghanistan, dove il residelite inglese vänne miseraniente tru-
cidato.
I)'altro canto è naturale che il re Theebaw ravvisi n'ella

scorta data al rappresentante dell'Inghilterra un mezzo di
pressione, e forse anche una minaccia di porre il suo Stato
del tutto sotto l'influenza inglese, alla quale non può
oramai quasi sottrarsi. È facile che il contegno del re dia,
Wilche prima del tempo occasione agli inglesi di farla finita
colla indipendenza di una Stato, al quale tolsero successiva-
mente le più belle provincie e tutta la costa.

In ett di soli 58 anni cessava di vivere in Roma quel-
1egregio patriota e valente economista che l'u il coinm. CARLO
E CESARE, senatore del Regno e consigliere della Corte

dei conti.
Il compianto senatore DE ÛESARE era nato a Spinazzola,

in provincia di Bari, il 12 novembre 1824, e scrisse pregevoli
opere economiche, fra le quali meritano una speciale men-

zione quelle intitolate : Manuale popolare di economia pub-
þ?ica ad uso deNe icuole del Regno d'Italia, e le Disarmonie
economiche.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFÉNI)

Liverpeel, 13. - Nel banchetto del Eeform Club, North-
brook rinnovò le sue assicurazioni sul disinteresse politico degli
inglèsi, ma soggiunse: ¢ Questo disinteresse non va fino a per-
mettere che PEgitto ricada nell'anarchia. L'Inghilterra non aspira
alla dominazione esclusiva sul canale di Suez, ma vuole che il ca-
nale sia sempre aperto alle navi da guerra inglesi. Tatte le po-
tenze sono soddisfatte delle assicurazioni dell'Inghilterra. »
Faweett disse che le dichiarazioni di Northbrook sono conformi

all'opinione dei liberali.
Hilano, 18. - Col treno delle 11 80, proveniente da Arona,

giunse S. A. R. la Duchessa di Genova. S. A. ripartì per Monza
alle 11 40.

Lecce, 13. - Il Consiglio provinciale ha votato lire 5000 in
favore degli inondati.
lVorare, 13. - La Deputazione provinciale ha votato lire 5000

a beneficio degli inondati del Veneto.
Berna, 13. - Il Consiglio federale proibl gli arruolamenti

per PEgitto.
Hilano, 13. - La circolazione dei treni fra Bordighera e Ven-

timiglia è stata regolarmente ristabilita.
Eisbona, 18. - Il Portogallo reólamerà contro i pretesi pos-

sessi di Brázzò e Stanley nel Congo, questi pretesi possessi ap-
partenendo da lungo tempo al Portogallo.
Buda-Pest, 13. - Stasera alla Camera dei deputati, in ri-

sposta ad una interpellanza di Rohonczy, relativa ad abusi esi-
genti no) Ministero delle vie di comunicazione, Tissa diede spie-
gazioni particolareggiate sulPinchiesta giudiziaria, dalla quale
risulta non potersi neanche sospettare gPimpiegati del Minister.o
in questione.

Rohopçzy dichiarò di non essere soddisfatto, ma laMav
piése alto délla riáposta del ministro.
Alla fine della seduta Tisza annunziþ la prossima presentazione

di una convenzione con la direzione delle ferrovie di Stato.
Parigi, 14. - Lesseps crede inventata Popinione attribuita al

principe di Bismarck dal corrispondente parigino del Times, cioò
chè PIlighilterra cerchi di averá la mag¼ioranta nella rimiione

degli azionisti del canale di Suez per rovesciare Lesseps e sosti-

tuirgli un inglese. Lesseps dice che PInghilterra non potrebbe
moltiplicarále sue azioni di Sues senza commettere una illega-
lità internazionale. Lesseps vuole il canale aperto a tutte le
naziom.

Il generale Edgard Ney è morto.
Rovigo, 14. - L'on. Repretis, accompagnato dal commenda-

tore Breganze e dal cav. Brunialti, arrivò a Pontelagoscuro alle
ore 7 antimeridiane. Percorse sino a Polesella Pargine del Po, tra-
versò poi i terreni inondati sino ad Arquh. Ivi ricevette i sindaci
dei paesi vicini. Proseguendo arrivò a Rovigo alle 10 e vi fu ac-
colto da tutte le autorità locali, dal generale Pianell e dai depu-
tati Papadopoli e Marchiori, a cui espresse la propria e profonda
commozione per l'immensità della sciagura, promettendo che il
Governo cercherà di lenirla con uno speciale disegno di legge.

NOTIZIE DIVERSE

Sua Haestá il Re alla città di Torino.- Ecco il testo
del telegramma di S. M. il Ro, di eni il telegrafo fece menzione,
che fu letto giovedì sera al Consiglio comunale di Torino, e che
riscossa vivissimi applausi:

« Monza, 10 ettobre 1882.
« Nelle felicitazioni che mi esprime il Consiglio comunale di

Torino, palpita il cuore della mia cara città natale, che da secoli
divide tutte le fortune della mia Casa.
« Ringrazio Torino di questa conferma dei suoi tradizionali sen-

timenti, i quali sono lieto presagio dell'affetto che circonderà la
augusta sposa nella sua nuova patria.

« UMBERTO. >

Beneficenza. - Italtro giorno, scrive il Bacchiglione di
Padova del 12, nella nostra città cessava di vivere Pottuage-
nario sig. Leone Trieste; che senza dimenticare punto i parenti e
gli altri cui era unito con altri obblighi, mostrò di essère uomo
altamente generoso e benefico nelle sue disposizioni testamentario,
Infatti, Pegregio estinto lascià la cospicua somma di lire 50,000

al civico Ospedale, lire 25,000 alla Casa di Ricovero locale, lire
25,000 alla locale Congregazione di carità, lire 25,000 alla Com-
missione israelitica di beneficenza, lire 25,000 al Tempio israeli-
tico di rito tedesco, lire 10,000 alla fraterna israelitica, Miseri-
cordia, lire 10,000 alla fraterna israelitica, Veste ignudi.
Lasciò inoltre lire 3000 alla Congregazione di carità di Estes

lire 8000 alla Congregazione di carità di Abano e lire 3000 alla
Congregazione di carità di Terradura.
Oltre tutte queste beneficente, dispose per dieci piazze gra-

taite, in piit delle trentadue già esistenti nell'Ospitale termale di
Abano.
Tutti i legati pii verranno dagli eredi pagati, senza sottostare

a tasse ereditarie.
Al civicoMuseo, e per esso al Municipio di Padova, il vene-

rando e generoso Leone Trieste lasciò le bellissime gioie che pos-
sedeva, come anelli, spille, ecc.; lasciò pure un grande piatto di
argento cesellato, rappresentante il ratto delle Sabine, un altro
piatto d'argento con medaglione dorato nel mezzo, rappresentante
una battaglia, e che se non è operá di Benvenuto Cellini, appar-
tiene senza dubbio alla sua scuola (sarebbe valutato lire 100þ00)¡
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Ali% un gruppo in arganio di fatturamirabile, composto di un
cavaliere, suonatori, ballerine.
11 legato al municipio di Padova rappresenta un valore di oltre

lire 400,000.

Oospicua elargizione. - La Persegeranza annunzia che
il dottore Sapolini ha fatto dono alla Società italiana d'igiene di
una cartella di rendita italiana 5 010 del valore di life 500, onde
la Società possa conseguire Ist personalità giuridica, comé Ente
morale, e provvedere all'incremento del Museo d'igiene, felice-
mente iniziato.
Il Consiglio di direzione della Società, volendo esprimere la

propria riconoscenza verso il manificante donatore, e perpettiare
la memoria delPatto generoso, ha deliberato chiamare Museo Ba-

polini la nuova istituzione che sorge sotto gli auspici del chiaris-
simo collega.

Movimento portinario di 1Nessina. - Durante il mese
di settembre, scrive la Gazzetta di Messina del 12 corrente, nel
nostro porto entrarono:
N. 427 legni in tonnellate 118,569; dei quali, 290 a vela e 137

a vapore; 324 nazionali e 103 esteri.

Durante lo stessomesesono partitin.427 legni in tonn.115,575;
dei quali 288 a vela, 139 a vapore ; 327 nazionali e 107 esteri.

Hovimento navale del Dardanellt. - Dal 18 settem-
bre al 3 ottobre passarono la stretto dei Dardanelli 54 navi, di cui
40 sono in rotta per Marsiglia, 7 per Gibilterra, 12 per Malta ,
3 per Anversa, 3 pel Pireo, 2 per Trieste, 1 per Schiedam, 1 per
Hall, 1 per Falmouth, 2 per Barcellona, 1 per Ragusa, 1 per
Giaffa, 1 per Kimi, 1 per Smirne, 1 per Alessandria, 1 per Bre-
men, 1 per Rotterdam, 1 per Amsterdam, 1 per Djeddab, 1 per
Syra.

Commento al testo unico deHa legge elettorale
politica. - Il giorno 16 corrente, dalla Tipografia del Senato ,
verrà pubblicata la terza edizione del Commento al testo unico
della legge elettoralepolitica dell'avv. Augusto Santini.
Questo libro, indispensabile ai mumcipu, ai membri degli uffici

elettorali ed a quanti altri si occupano di elezioni, è della mas-

sima utilità perchè contiene, non solo tutta la giurisprudenza elet-
torale fino al giorno d'oggi, e le leggi sulle incompatibilità parla-
mentari, ma altresì le risposte a tutti i dubbi e tutte le questioni
che si riferiscono allo scrutinio di lista ed alle votazioni.
L'interessante libro che annunziamo sarà spedito, raccomandato,

a chi invierà un vaglia postale di lire 3 50 all'avvocato Augusto
Santini, al suo studio, in Roma, via Nazionale, 163.

Decessi. - Le Notizie di.Basilea annunziano la morte del
dottore Herzog, che nacque a Basilea nel 1805, che scrisse molte
opere teologiche, e che fu successivamente professore di teologia
alPAccademia di Losanna, all'Università di Halle ed a quella di
Erlangen.
-A Monaco di Baviera, il 5 ottobre, cessò di vivere, in seguito

a lunga e penosa malattia, il filologo Carlo Hall, direttore della
Riblioteca ßeale e nazidnale, che era considerato come uno dei
maestri della filologia classica.

- Il 5 ottobre, scrive il Pungolo di Milano, moriva a Baden-
Baden il sig. Rodolfo Sebramm, già console generale di Prussia e
da lunghi anni nostro colleittadino.
In lui di spense una nobile viin, 11di cui scopo può riassumersi

nella parola: amore di patria. Lavòžatore indifesso dalla prima
gioventù per Punità della sua adorata Germania non esitò mai a
spendere per essa e vita ed averi. Nessun interesse personale lo
distolse dal proclamar cou farò coraggio, con 14 parola e la

penna, laaetità Fu uno Mei primi a riconoscere nel principe
di Bismarck, di cui era amico di Università l'uomo di energia che
poteva rompere i lacei che legavang la Germania. Si mise accanto
a lui nel conflitto con le Camere nel l86ß, e nel 1865 venne a Mi-

lano per preparare falleanza conPitalia.
G dendo di cospicua fortuna privata accettò il posto di coilsole

generale puramenfe onorifico. Finita la guerra del 1866 diede la
sua dimissione avendo quel posto perso ogni interesse politico.
Nessuna sventura, nessuna miseria ricorse mai invano a lui semy

pre pronto a dare Pobolo al povero, ed il consiglio e Paiutò at

ebÑnque veniva a lui. Calmi e sereni fafono i suoi ultimi mo-

menti e li passò senza un momento di debolezzar

BOLLETTINO METEORICO

DEI.L'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 13 ottobre.

Stato Stato yggy

STABIONI del cielo delmare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno....... coperto - 16,5 10,4
Dom dossola piovoso

.

- 15,5 11,3
Milano......·.

'

coperto - 17,0 13,8
Verona....... 314 copeito - 18,7 16,0
Venezia...... coperto calmo 20,1 15,5
Torino........ It2 coperto - 16,5 12,3
Parma........ nebbioso - 17,2 13,7
Modena....... coperto - 21,4 15,4
Genova....... 3(4 coperto molto agit. 19,0 16,7
Pesaro........ coperto calmo 20,9 14,3
P.Maurizio.. li2 coperto agitato 17,3 14,7
Firenza....... coperto - 21,3 15,2
Urbino........ coperto - 19,0 15,0
Ancona....... 3(4 coperto calmo 20,8 17,0
Livorno...... coperto agitato 21,8 17,5

Perugia ...... coperto - 19,9 15,8
Camerino.... coperto - 20,5 13,7
Portoferraio, coperto legg. mosso 23,1 18,1

Aquila........ Si4 coperto - 21,0 15,0
Roma......... quasi coperto - 23,5 19,2
Foggia........ 112 coperto - 26,7 13,1

Napoli........ 112 coperto legg. mosso 23,5 18,6
Portotorres.. coperto calmo -

Potenza...... 114 coperto - 20,3 14,&
Lecce ......... coperto - 25,8 17,8
Cosenza ...... 114 coperto - 26,8 15,5

Cagliari...... 112 coperto legg. mosso 25,0 19;0
Catanzaro... 114 coperto -- 27,1 19,5

ReggioCal.,. 314 coperto molto agit. 24,9 2Ú,0
Palermo...... SIA coperto calmo 27,4 17,9
Caltanissetta co erto - 24,9 17,0
P. Empedoele 112 coperto calmo 24,8 20,0
Siracusa...... coperto calmö 24,7 19,5
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TELEGRAMMAJfETEORICO- Osservatorio del Collegio ROM 13 ottobre 1882
delPUmeio centrale di mieteorologia AI,azzgolcr.Listazions:=== 4e= 65.

Roma, 13 ottobre 1882.
Pressione altioima sulla Finlandia. Estesa depressione (755)

sulla Francia, Germania occidentale, Austria, alta Italia.
In Italia baroinetro da 154 a 760 dúl N af 8.
Ieri q più nella notte pioggia abbondante e temporali sull'Italia

superiore, oltre 50 nim. a Domodossola, Genova, Porto Maurizio
e Firenza; dal pomeriggio diieri venti sempre freschi od abba-
stanza forti meridionali.
Stamane cielo generalmente coperto, alta temperatura special-

mente al centra e sud.
Mare agitato o moÏ%o agitato nel golfo di Genova, mosso od

agitato altrove.
Probabilità: ancora venti freschi a fortispecialmentedel3•qua-

drante; e pioggia in ispecie al nord.

1 ant. Mezzodi 8 pom, 9 pom

Barometro ridätto 756,8 757,0 76Ÿ,1 757,8
a Ove al mare

Termomet.esterno 20,6 23,8 22,7 19,6
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 87 61 ßt 81
Umiditaassoluta.. 15,70 13,06 12,48 18,76
Anemoscopioevel. S. 7 SSW. 17 SW.17 8. 9
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 10. quasi T. veli- 8. vtli- 10. coperto
coperto cumuli cumali

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.- 23,5 C. - 18,8 B. 1 Mia, •••19.0 0,- 15,2 B.
Pioggia la 24 ore: poche goccie.
Lampi intorno la sera,

- LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO. DI ROMA
del dì 14 ottobre 1882.

VALORI

Rendita Itaillna 6 0¡O . . , , , , . . , , a
Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . -

Certificati sul Tesoro - Emlas. 1880/86 .

Prestito Romano, Blount
. . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici & 0/0 . .

Oltbligazioni Municipiadi Roma . . . . .

Aziont Regia Gointeressata de'Tabacehl
Banca Nazionäle Italiana . . . . . . . . .

BancaRomana ....,,,.........
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

I Banca Nazionale Toscana « . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Ored. Mobiliare Italiano

I 80cietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma ,,............,,
Banca Tiberina..,,............
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart.Cred.Fond.Banco Santo Sgtrito .

Fandlaria (Incendi) , . , , , , , , , , . . .

Idem (Vita) ...,...........
Sodietà Acqua Pia an‡ica Marcia

. . . .

Ohbligazioni detta . . . . .. . . . . . . .

ßocietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . .

Campagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade FerrateRomano . . . . . . , , . , ,

ObbUgazioni dette . . . . . . . . . . . .

Ferrovia complementari
. . . . , , . . .

Telefoni ed anplicazioni elettriche . . .

Strade Ferrafé Meridionali. . . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buon! Meridionali 8 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. IL Fert. Sarde, as, di preferenza
Obbl.FerrovieSarde nuova ennes.30j0
AsaStr.Ferr Patermo-Marsala-Trapani
16 e 2= emissione . . . . . . . . . . . . .

Società Romana ãelloMiniere di ferro,
.

Gas di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . .

sonmasmo Valore Valorg CONTANTI TINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

oar, minle versato ,
lemaals

r.noomna DANARO faETTERA DANARO LETTERA DANAR

1• gennaio 1883 - - 87 92 'Is 87 90 - - - - -

1 aprile 1883 - - -
-

- - - - -

1• ottobre 1882 - - - - - - - - 92 12 Is
- - - -

- - - - 89 20
1· giugno 1882 - - -

- - - - - 92 30
1•ottobre1882 - - - - - - - - -

lo luglio 1882 600 , 600 a
-

- - - - - -

- 500 , 350 . - - - - - -

16 gennaio 1882 1000 , 750 . -
- - - -

1• luglio 1882 1000 , 1000 ,,
-

-
- - - 1050

,.
,, 500 , 250 ,,

-
- 558 557 ,

- - -

- 1000 , 700 m - - - - - - -

- 600 ,,
400

, -
-

16 ottobre 1882 600 , 600 ,
- -

- - - - -

1• luglio 1882 500 , 250 , - - 611 ,, 609
,
-
-
-

- 250 , 125 ,
- -

- - - -

- 500 , 250
,

1• ottobre 1882 500 , 500
,,

433
, 43

- 600 ,, 100ore
- 250 ,, 125 oro -

- -
- - -

1• luglio 1882 500 , 500 s
-

- 942
,,

939
,
- -

,, 600 , 600 , -
-

- - - - -

1• gennaio 1882 600 oro 260 oro -
-

- - - - 515
,

,, 500 ,, 500 , -
-

-
- - - 900

,
- 150 , 150 ,

- - - - - - -

- soo , soo . - - - - -

- 500 ,, 500 ,
-

1• luello 1882 250
,,

125
,
- - - - -

- 290
In dicembra 1881 100 ,,

100
,

- -- - - - -

1e luglio 1882 500 ,, 500 ,
- - - - - - 455

- 500 ,, 500 , - - - - - - -

- 600 , 500 , - - - - - - -

- 500
,,

600
,

- - - - . - -

250
,,

260
, - - - -

1 ottobre 1882 500 , 600 , - - - - - - 267

- 600 ,, 500 ,, - - - - - - -

- 537 60 587 60 - - - - - -

- 500
,, 500 ,,

- - - - -

0 AMB I IORNI I.BUSBA DANAEO Ë0MÎ¾Î¢ Ogg I: RV E IOR I

Pressifreffi:

90 5 OTO (2' sem. 1882) 90 30 fine.
E sig , 90 100 30 100 05 - Parigi chaques 100 60.

• ' ' ' ' •• •• '

9 25 17 25 12 -

Banca Generale 558 fine.
Anknata . . . . . . . . . . . . . . . ,
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ABEil"füßA REILA PROVINCR DI I.UCCA
Aniso di seguité delibetaniento.

Nell'incanto tenuto 10 qünste giorno, e nio da avviso d'asta del 29 settem-
bre p. p.4 per l'appalto dei Ìavori e provviste per la costruzione dell'ultimo
tronco della strada comunale ohbligatorig Francesca e Frincesca Vecchia,
compresa la costruzione di un ponte a tre luci nel fiume Pesola, nei comuni
di Pescia e Uzzano, rimase il medesimo deliberato col ribasso di lire 2 20, e
così per lire 50,856.
31 permine utile per fare offerte di ribasso del ventesimo del enddetto
prezzo acadrà it giorno 21 del corrente mese, alle ore 11 antimeridiage,

Lucca, 12 ottobre 1882.
5733 n consigliere incaricato: D. G. SOHA.

IL PREFETTO DELL( PROVfNCIA DI ROMA
Veduta la perizia giudiziaria compilata dall'agrimensore Serafino De Santis,

nominato dal Tribunale civile dL Roma con ordinanza del 19 novembre p. p.,
ai termini delPart. 32 della legge 25 giugno 1865 s. 2369, per la stima di un
terrenð di proprietà indivisa fra Rosa Tomassetti, vedova Di Domenloo; ed
Antonia Di Domenico in Ianni, occorrente per la eseenzione dei lavori della
atrada obbligatoria da Scrofano a Campagnano, non avendo le enddette com-
proprintarie accettata la indennità loro offerta, con la quale perizia l'inden-
Idtà stessa è ilaaats in lire 814 13

Attesouhè per l'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, é accordata ai
comunt la facoltà di ritenere la indennità come sopra dovuta per un decennio,
corrispondendo fannuodoteresse del 5 per cento;
Attesothë per tale facoltà può pronunziarsi l'espropriazione del terreno pel

quale fu fleesta l'indpprýyged agtprizzarpe l'immediata occupazione ai ter-
mini all'ari 48ÅbÏlÙlegge 25 giugno 1865, sensa che abbia avuto'htogo il
deposito della indennità stessa,

Decreta:

DIREZIONE DELLE ß0STRUZIONI NAVALI
del primo Dipartimentimarittimo

Avviso di provvisoriofeliberamento.
Sinotiflea che nell'ineanto pubblico tenutosi nelkaala.degPineantî sits al

pianterreno del palazzo della R. Marin>, Corso Ogour, n. 44, .in ßgezi il
giorno 11 ottobre,1882, ginata l'avviso d'esta in data 20 settembte 1882, per
l'appalto della provvista alla R. arina nel ledipartimento. marittim0Ju
rante l'anno 1883, di .

Chilogrammi 68,500 di olio di oliva di prima qualità peemac

chine, e chilogrammi 600 di ofio flyissimo per siluri, per la
somma prestota pomplessiva di lire 76,310,

vennè 10 stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ri-
basso di lire 15 27 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire
64,657 46.
Epperciò si rees a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

utile per presentare oferte di ribasso non minore del ventesimo sui piezzi
risultsnti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tempo medio di
Roma) del giorno 31 ottobre 1882,epirato il qual termine non sarà più accet
tata oferta qualaissi.
Le oŒerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

7600 in nadierario od in cartelle del Debito Pubblico al portatoie valutate al
sorso di Borsa.
Le stesse oferte potranno pure essere presentate al Ministero della Ma

rina o ad una delle Direzioni delle costruzioni navali del2•e 8 dipagtigjento
marittimo, purchè in tempo utile per essere fatte pervinire a questa Dire
zione prima della scadenza dei fatali.
La contliztoni d'appalto sono visibill nell'officio di questa Direzione riéh

presso 11 Ministero della ¾arina e le due Direzioni liredette.
Spezia, 14 ottobre 1882.

5748 R SegretariodeMaDirezione: FERDINANDO BERNABO'.

Art. 1. E pionunziata l'espropriazione ed autorizzata l'occupazione imme-
diata übl terreno occorrente per la eseenzione della S. C. O. da Scrofano a

Campagnano, descritto nella tabella che fa seguito al presente decreto e se

forma parte integrante.
Art. 2. L'occupazione di fatto avrà luogo a cuna del Genio civile, sotto la eni

direziorie si eseguono i lavori.
Art. 8. II liresente decreto sarà, a cura e spese del municipio di Serofano,

registrato alPufBolo del registro, trascritto nell'officio delle ipoteche, tra-
emesso alPAgenzia delle tasse per la voltura batastate della proprietà espro-
priata, intestandola al comnae di Scrofano, inserito nella Gazzetta Uffeoiale
del Regno, notificato aí comproprietari espropriati, insieme alla perfzia giudi-
slale, ed aflisso all'albo pretorio det comune per 80 glorsi consecutivi.
Art 4. Coloro che hanno ragioni da eccepire sulla Indennità potranno pro-

durle entro i 30 giorni dalla suddetta pubblicazione.
Ari. 5. Trascorso l'avanti prefisso termiae, ed ove non elansi prodotte op-

posizioni, ei provvederà, a ano tempo, dal comune, al pagamento della inden-
nità nel termine del decennió e dietro domanda delle, parti interessate, ed esi-
bizione dei doenmenti oonatatanti la proprietà e libertà del terreno occupato.

Elenco descrittivo del terreno di cui si autorista l'occupasione.

Nome e cognome Indicazioni T ito 1 o á
del delle proprieth (lella

e designazioni e o

proprietario óatastali indennith Ô Å

Di Domenico An-
túnia in Ianni
Giuseppe.

Tomassetti Rosa
vedova Di Do-
menico, domioi-
ligta in Boro-
fano.

Terreno vignato, voca-
bolo MandriaSelci,di-
stinto in mappa coi
nu. 594 e 595, confi-
nanti a levante con la
strada comunale detta
Mandria Selcie mao-
chis ceduadel comune
di Berofano, a mezzo-
giorno e ponente coi
benidiSarataGiusep-
pe e Teodosio, a tra-
montana con la strada
di Formello,palvi ecc.

Terreno vi-
gaato Mq. 1587 80 571 61

Muro il cinta
da demo-
lirsi Mc. 36 48 145 92

Frattadaco-
struirai MI. 92 a 96 60

Totale indennità L. 814 13
In nome di Sua Maestå Ugberto I per grazia di Dio e per volontà della

nazione Re d'Italia,
,Comandiamo a tutti gli useieri che ne siano richiesti ed a chiunque spetti
di mettero.in esecuzione 11 presente, decreto, al Ministero Pubblico di darvi
assistenza, a tutti i coinandanti en afliziaÍi della forza pubblica diconcorrervi
quando ne siano legaintente richiestië

CONSIGLIO D'AMMINISTítAZIOW
della Legione Carabiniex•i Reali d i Bari

Avviso di provvisorio deliberamente.
A termini delPart. 98 del regolamento sulla CoitabilitàgeneraledelloStato,

approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifloa che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del 24 settembre uitimo scorso per la provvista in un

sol lotto del
FORAGGI

cecorrenti pel servizio delle variè stazioat della Legione gel periollo di.un
triennio cioè dal 1° gennaio 1883 a tutto il 31 dicembre 1885, 6 atato in Jak

eanto d'oggi deliberato ai prezzi seguenti:
Crusca . . . . . . a L. 14 45 il qiiint le
Avena . . . , . . . . a ,, 23

,,
id.

Paglia mangiativa. . . a ,, 5 ,,
id.

Paglia da lettiera . . .
a

,,
5 ,, id.

e percið la razione complets, composta di chilogrammi 2 erusea, chilogrammi
3 avena, chilogrammi 4 paglia manglativa, e chilogrammi 3 paglia da lettiçrá,
11 prezzo di lire 1 3290.
In conseguenza si reca a pubblieä notizia che il termine utile, ossia i fatali

per presentare le offerte di ribasso, non minore del trentesimo, acade jl
winrne 24 corrente, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il

qual termine non sarà più acesttata qualaissi offerta.
Chiunque intenda fare la euindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativrofferta, accompagnarlacolde
posito prescritto dal succitato avviso d'Asta.
L'oferta deve essere presentata all'afficio di questo Consiglio d'ammini

atrazione, dalle ore 9 alle ore 11 ant., ovvero presso quelii delle Legioni di
Verona,. Piacenza, MiÏano, Firenze, Roma, Bologna, Cagliari, Palermo e

Torino.
Le oferte dovranno esserè piésentato alle suddette Legioni in tempo utile

perchè possa il Consiglio di amtninistrazione appaltante ricevere ufficiáÍ
mente da ognuno di esse, primi 44110 scadere. del termine, la migilofe fra

quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le oferte che non pervangono prima dells sendebag

jiei fatali, quello contrarie alle condizioni generali stabilite dal pradedánte
avviso d'asta n. 8, e dai capitoli d'onere visibili presso questo Consigli di
amministrazione, presso i dip'endenti Comandi di compagnia e tenenza, nonchg
presso le Legioni suddette e iluellé fatte per telegramma.
L'invio delle efforte per parte delle Legioni suddette non implica veruna

accettazione nó obblighi di sorta nel Consiglio appaltante, il quale accetterà
BOltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempoutile, e,ad oE rteegnall
quella che fu presentata printa, o, se presentate alla stessa ora tielig egg
verrà estratta a sorte,

Bari, 9 ottobre 1884
gy 4 pire#µa 44 eesu J.; &NGELO GELIBWAT
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DIRE2il0NE DECOMMISSARIAi'ú Mi ÏTARE DIRENONWIlfß0BIISSARIAT RIIATARE
N. 50. dg11a Divitsion i T o (P) della Divisione di Verona O')

. . . . . PROVVISTA .PANE -- LOTTO DI VEROhiAAvviso di provvisono deliberamento delfimpro Pane pel 1885.
A termini dellfart. 98 det regolåmente aúprovaté cón 488rèto à e tt Î80ÀÍ gr0T¥ÍSOTÍ0 Ê01ÌŠ0TAË0Ilto {N. 69).

bre 1870, atm 852, ei-àdtífica dh ikppalte af eui nèÏl'avviso É'ÂÍ¾à de Alermini dell'aiticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale degoottobre 1889; num. 46, per Ik pronista del ANË tecorrenWille tra¾ Stâto approvato coÃ Éégio ìecreto 4 settembre 1870 si notifica che l'appaltostinza e di panauggio neÏ!e Divisioni militari di Torino e di Alessandria per la provvista e distribuzione del pane alle truppe nel ISito di Verona co-s'ato in ineanto d'oggi deliberato col seguente ribasso atiggito dalle útovineti di Ëelluno, Mantova, Padova Rovigo, Treviso, Udines
-------•------------ Venezia Verona e VÄdúss, di cai Nåll'avits d'asta . ß7 del 2 ottobre oor-

BM0MINANË DÌRCONDARI a i anto
rente, è stato in incanto d'oggi deliberato provvisoriamente al prezzo di

Lotto del per ogni 4p11 Lireigper cadauna razione di grammi 735, col ribasso di
compresi nel lotto razione e pane .

Iire dodÏcì e centesimi cinquantacinque per ogni cerito life.I tho digrammiB5 cauzione
Eppercio si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali per

gi provvisori aggiudicazione, scade il giorno 19 ottobre corrente, alle orenica Torino Torino, tvrea Ansta, entesimi 24 L. 44,000 8 pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non sarÁ ao-Pinerolo, 'Susa, Ver- cettata qualsiasi oferta.
celli, Biella, Aledsan- Chiunque intenda fare la suindicata diniinazione di almeno Šn Ventesimodria, Acqui, Asti, Ca- deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompaknaŸli insale, Onneo, Salusso piego distinto colla ricevuta del deposito di lire ventimila stabilito hil succi-Afondovl, Alba• tato avviso d'asta, uniformandosi ad un tetnilo a tutte le ältre prescrizioniRibasso ando per ogni cento lire: Lire 14 40 contenute nell'avviso stesso,

otazioni. -- à servizio della fornitura ekteÑdési all'intero tprritorio el Dato in Verona, 11 ottobre 1882.
Comanio del 1• cor o Wärmata efielusi i iuòýIii ove e istono Paniaci nii- Per detta Direzioste
litari y da questi si spediaee il pane ålle tritppe. 6756 Capitano Commiteario: PIOLTL

Eppere!ò il pubblico è digidato che il tefmipe 9tile, osga i fataliper presen-
thrå dierà di fibisáo ioä niidoré del Vengesimö, scade alle ore Š pomeridiane
empo medio di Roma), èl giorno 19 ott bre 1882, spirato il qual termine

nog 8874 più accettpta qualeispi offerta.
UK'unèíe in bonéegtienza intenda fare la suindicata diminusione deve, al-
ttidella propentqzione ßëlla relativa offerta, apeompagnarla eglla ricevuta
el deposito succitato, uniidymandosi 44 Uk tŠmph a tätte le prescriaioni por-
te del detto avviso dheta.

drint', addi 11 ettobre 1888,
Per la Direzione

ÌÉl Cap(tano Coanisiano: E. GAZZERA

OÏÊEZÏOÑE DEL LOTTO DI NAPOLI

80ûlETÀ GENERALE DidREDITð 80IlllalARE iTAI2IANO
Come è noto per tutti gli atti che pbbligano la Società presso questa sede

occorreva finora la firma collettiva di due amministratori o quella dell'am-
ministratore delegúto.
Per provvedere ai casi di assenza o di qualunque altro impediniento, 11

Consiglio di amministrazione ha nominato il signor car. Domenico Spèdr a
segretario generale della Societå, e gli ha data la facoÏtå Zi flimÄre in tale
ona analitå. La sua 11 ina quando sia conginata a qttella di un ainminfàtát ro
obbligherà pure la Boeletà, a forma dell'articolo 27 degli antati.

Firenze, 12 ottebte 1882.
L'Angmisistratore delijravo

della Boeieth Gen-rale at Di•«dito Mihilia italian
5742 D. BALDUINO.

Avviso di concorso.
È äperto il concorso a tutto al di 6toveinbre 1882 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco pum. 138 ngl comune di Napoli, con l'aggio medio annuah
dislire 0804.
11 Banco è stato assegnato alla categoria. di quelli da concedersi ai rice-
vitori del lotto per promozione al Banchi di maggior prodotto, di cui all'art. 6
del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a gnedta Direzioge l'occor-

rente istanza in carta fornita del competente bolló, corredata dei documenti
Inåleati dall'art. 11 deÏ regolamento.
Si avverte che a gaarentigia dell'esercizio del Banco lgedepimo goyrà essere
i kiiÃÀäÌÌë Ha in tikölì del Debito fühblico dèno Stato, corrispon-
ËÊë al ekpitäle di Ìi're á , o con deposito in númerario preòso la Caesa det
esitt e Preptiti, e che 11 titolare del Banco sarà assoggettiito ad una úte-
del 2 í¡2 ppk Ëãúfo ânll'aggió lo o à favore del Monta vedovile dei ri-

vigh Rel lotta.
IÍa iotanza sarà dichiirato di uniforwarsi alle condizioni tutte prescritte

al mentovato regolamento ani lotto.
li, a 41 2 ottobre 1881

12 Diretiore: G. MARINUZZI.

ga pu6blicazione)
S CIET'l DELLE CARTIEllE MERIDIONALI

Priena ponvocazione.
iËá degl rticolÍ 50 e 3Ï degli statuti sociali gli Azionisti della io-

ei tiÊelle cartière meridionali sono convocati jn assemblea generale ordir
kla, negli uffici della Banca Napoletana in Napoli, pel giorno del 31ottobre

gorrente anno, ad un'ora pomeridiana.
Secondo l art. 29 degli tatuti hanno giritto fiatervenire alPassegnblea ge-
ekaÏq tutti ¼li azÏonisti gossessoii gi alnieno 10 azioni, e phe sie avranno
f t ßbpýgito prespo g ignea Napoletana (Monteoliveto, ST), 15 giorni
ptÏtà di gaello flasato per Ìa riunione dell'aspemblea.

Orgline del giorno:
Relazione del possiglio d'amministratione sulla gestione 1881-1882
Rapjzortogei resigori Agi conti;
pyrgyapione del bilancio;

Nomina dii amministratori in rimpiazzo di quelli uscenti di caries o di-
missionari.

lioli; dettetúbtóJES2, 5100

PROVIRTOIA DI ROMA

CORUNE DI CASTE1. GAÈDOLFO
Aniso per incanto definitivo.

Si fa noto ehe nell'ineanlo tentítosi il ÿiordo 11 spttembre in queýt'ugelo,
comunale per Pappalto del dazio sul consumo dëlle carni da macello per anni
tre da prin igrq del 16 gênnale 1ß$3 al 31 dicenibre ABá5, venne l'Spalto
stegge provvisoriamente aggiudicato per la somma di lire 3105 (lire tremila-
centocinque.
Che su téle ultimo þrezó é etata in ieÃ¾o utile presentata oferta d'au-

mento in grado di ventenimo, per ani l'agmggitgre di detto appalto venne por-
tato a lire ß260 25 (lire tyemiladuecentosessaita e centesimi ypyticinqqA).
DovendoÑì ora procederé en quest'ultimo prezzo ad na nuovo esperimento

d'asta nefinitivo a senso dell'articolo 99 del regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Statossi avverte il pubblico che talg ipcanto av4 Inogo in que-
at'ufficio 11 giorno 19 ottobré, alle öre 10 antitueridiane, avanti il K. di sindaco,
o chi par esso, o con il metodo della estinzione di candela, e sotto le condi-
zioni stabilite col preegdente avvbo.
Si farà luogo all'aggiudicaziong degnitivtynehe con un solo oferente pur-

ché venga migliorata foterta suindicata fatta in grado di ventesimo.
IAmancanza di ulteriori efèrte l'appalto resterà definitivamente aggiudi-

esto all'oferente dplPanmento di ventesimo.
Dalla RÊsidenza mú: iefpale di Castel Gandolfo, 8 ottobre 1882.

5763 8 if. di Sindaco: L. DONSANTI.

AVVISO.
I siggori Michele, Ercole ed Alfonho

Rainone fu Carlo, di Panm, hanno
chiesto dal Tribunale di Lucéra lo
svincolo della cauzione notgille di detto
defaito loro genitore,consistentp nella
somma di lire 850, depositatanella äbo-
lita Cassa di ammortizzazione, giusta
polizza jl3 marzo 1841, fa). 583, nonchè
del tiiluönio in liis 850, depositate
nella Cassa di Bovino nël 1841,n.190,
del giornale di cassa.
Per gli efetti di legge si pubblica
il presente avviso.

5718 P' àío e avvocaio.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notisia per tutti

gli efetti dilegge, che con rogito Frosi
Ercole,notaio inRoma, diquesto stesso
giorno, registrato al registro 69, ng--
mdro 5367, il sigud¥Michele Gnaitãlla
fu Claudio, negoziante, domiciliato la
Via della Golópäs, n. 22, ha revocato
il mandato conferito al sig. Giacomo
Ballario, con rugito dello stesso notaio
in data 12 agosto 1878.

gonië, i3 oitoge 1842.
Escolm Faost not, pubbligg

676§ in Rolna.
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DIjlEZIONÈ DEGIÀÃhaAÉÈÉTËcorrente, snila base iÏel enindicato prezzo di cent. 24 la razione, e ribasaË
'sopra specifloati, par eseguire 11 deliberamento definitivo, quand'aâche slak

del terzo Dipartimento marittimo a sola offerta, a favore di colui che avrà presentato un alteriore miglio
ribasso di un tanto per ogni ceutÃ Úre, purch( katÑ dal oli delÌ'iinpoitare

AVVISO D'ASTA. aelia razione, eliminando la terza circa aceimale, venga ad essere realmera

Si fa noto che il giorno 2 novembre 1882, alle ore 12 meridisue, nella sala
diininuito il yteismo residoste Bellaissione,

per gli ineanti, sita in proasimità di questo R. Arsenale iñÊiŠmo, atrà Itióg I capitoh generali e speciali d'oneri, col millesimo 1882, sono visibili presso

un pubblico incanto avanti il direttore della suddetta Direzione delegato dal questa
Direzione e presso tutte le altre Direnoni e sezioni di Commissariato

Ministero della Marina, per lo appatto della formitara di
militaredel Regno.

.
Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione e

6 Ol09td & tÂ8 00tonine, per la coinplessiva sôtning le clausole di nullità stabilite dåli'avviso di primo incanto in data 9 settent
di lire 45,351 40, bre corïëãte akino, n. 18.

da consegnarsi in questo R. Arsenale nei termini di tempo e condizioni sta-
biliti dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto formerà un sol lotto, e avrà luogo a partito segreto mediante

presentazione di offerte scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi
suggellafl, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, e il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui
che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in ragione di us.
tanto per cento che superi, od almeno raggiunga, il ribasso minimo stabilito
con la scheda segreta d6]PKmministrazione.
Saranno ammessi a concorrere all'asta soltanto i proprietari o i rappresen-

tanti legalmente riconosciati di Stabilimenti atti alla fabbricazione del genere
che si richiede.
Questa attitudine dovrà essere aceertata per rpezzo di epeciale certi-

fleato rilasciato da uno dei direttori degli arlAamenti nei tre Dipartimenti
marittimi.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di

lire 4500 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al por-
tatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno in
cui si eseguirà 11 deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale deposito
potrà farsi presso la Tesoreria di claseuna'provincia, in cui viene pubblicato
il presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipartiinenti marittimi, in
Napoli, Spekia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto presso l'au-
torità che lo presiede.
11 periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
acaderà a Igezzodi del giorno 23 del venturo mese di novembre,
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ullicio di questa Direzirne,

nonehè presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti dei
due Dipartimenti marittimi in Napoli e Spezia.
Le offerte potranno anche essere presenkte al Ministero della Marina, o

alle Direzioni degli armamenti del 1 e 26 Dipartimento marittimo, purchè in
tempo utile da poter pervenire a questa Direzione per il giorno ed ora delló
inoanto.

Per sedere âmmessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri
mettere a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta la ricevuta compro-
vante il deposito fatto della somma di lire ventissimila, avvertendo che, ove
trattasi di depositt fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico dei Regno
tall titoli non saranno rieevati che,pel valore raggnagliato a quaÏloilel corso
legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà eŒettuato 10

deposito.
Tale deposito 3ovrà essere fatto in una delle Casse dello Stato, încaricat

di ricevere od amministrare i depositi.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare oferte suggellai

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avver-
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle ,che klon giungessero a quest¾
Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, a non fossero accompú-.
gaste dalla kicevata originale od in copia del deposíto prescritto a cauzione.

Le rieevate dei depositi nûà tranno esÑrÑ inclube nei pieghi kateñónti
le offerte, ma bensÌ jiredentate a parte.
Saranno accettate anchele of6rte spádite direttamente per la posta slPaf-

ficio aplialtante, purchè kiankatio in tempo debito e sigillate al seggio diastag
siano in ogni loro parte regolsri, e sia conternporaneàmente amani dell'officio

appaltante, nel giorno en ora fissati per l'asta, la prova autenties dell'efet-

taato deposito.
Gli oŒerenti che dimorano in inogo dove non vi è aleans autorità militafe

dovranno altreal designare una località sede di una autorità militare per ivi

ricevere le comunicazioni pecorrenti durap e il corso delle aste.

Le oŒerte di coloro clie hanno mandato di procura non sono apoyttitei
non hanno valore se i mandatari non esibiscono ja òriginale autentiõo A ik
copia autenticats, l'atto di precura speciale.
Le spese tutte ineren12 agli incanti 64 ai contratti, cioè di segreteiis, carta

bollata, di stampa, di inserzione, di registro saranno a carico del delibe

ratario.
Bologna, addl 10 ottobre 1862.

Per detta Direzione

5757 D dapirano Comëeissarso: G. VIGANO'.

Per le spese approssialstive del contratto, tassa di règistrq, ecc., si depo-
BÌ$8 03 10 del giW1 zione definit.lyg dell'imprgga lire 800, DIREZIOliE 1]EL 118810 MilRARE DI VßRONA
5712 72 segretario dizia D rezionei RICCARDO PODESTA.

Avvise di provvisorio deliberamelito (N. 50).
DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE A termini se11'art. 98 del regolamento sulla Cóntabilità generale dàHo

N. 19• della Divisione di Bologna (9. Stato, approvato con R. decreto a setqanibté 1870, ei notifica che l'appatto di
cui negIt'avysi d'asta numeti 14 e 46 !delli 6 e 30 settembre 1882 riaguar-

Avviso d'Asta per reinculo in seguito all'offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento aÞprovato

00n R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile offerta
di ribasso superloze al ventesimo sul prezzo al quale nell'incanto del 2 otto-
bre corrente risultò provvisoriamente deliberato l'appalto, come fu annun-
Ciato nello avviso del 2 dette, n. 16, per la provvista del PANE cocorrente
alle trnppedel R. esercito stanziate e di passaggio nel territorio delö°00rpo
d'armata, ossia nelle Divisioni militari di Bologha ed Ancona, comprendenti
le provincie di Bologna, Ferrara, Ravenna, WIodena, Reggio Emilia, Ancona,
Ascoli Piceno, Foril, Maceräts, Pesaro e ei condario di Rocca San Caeciano,
eccezione fatta delle località in cui esistono Panifici miiitari, e dei presidii
ove il baño viene apedito a cura dell'Amministrazione militare, per cui, de-
dotto il ribasso d'incantp di tire 14 (lire quattordici) per ogni cento lire sul
prezzo di centesimi ventiquattro per ogni razione da grammi 735, e quello
suddetto superiore at ventesimo,residuasi il suo importarà Göme aegtte:

dante la

Costruzione della Tagiata in Val Leogra, presso Bariola, per
l'ammontare di lire 350,000, da eseguitsi nel termine di giorni
quattrocento,

è stato con incanto a'ogjgi deliberato medianto il ribasso di lire 5 0$ perogal
cento lire.
Ep"pekeió äi rech a pubblica notipia ché i tärgaine utile (fatáff) põí• re-·

sentare le offerte di ribusso, dón infe ioŸe lil¾entesimo, sende al teäsodh

(tempo medio ai Roma) del giorno 17 ottobre 1882, spirato il qual termin
nos sarà più accettata qushiîasi offerta.
Chitioque intenda fare la duindidata difoinúzione, dovrå presentareapposita

offerta, stesa sa carta filigranata, col bollo ordinario di una lira, acconapa-

gnata dal deposito e dai documenti preaeritti col suocitato avvia0 d'asta.
L'offerta può essere presentäta all'allicia della Direzione suddetta, dalle ore

9 alle.11 antimeridiane e dallè 2 alle 4 pomeridiane di ogni giorno prece-
dente il deliberamento, esclusi i festivi, e fino al mezzodi del giorno 17 ot-

PREZZO R I B A SSO R I B A SSO PREZZO ;1 .oltativo agli oferenti di presentare le loro offerte tanto alla sede
ottenuto ottenuto nel periodo

residuale
-
della Direzione teí·ritoriale del genio in Yerona, quanto agli affici dell'armi

d'incanto
per ogni Ì00 lire dei fatali dédott e är assi

ove risiedono le Tesorerie già delegate a riggvere i úëpositi in kome,Nigoß,
Firenze, Genova, Milano;Bologos, Totino, Mantova b Vicenza. Di queste alu
time efferte però non si tterrà glelin conto se non gimigeranno alla Direzione
ufficisimente Epòûla deÌlfseakeñza del termine utile (fatáli), e se nonfisgi--

For o i ra ne di Lire 14 Lire cinque e cent. cinque L. 0 1959768 terà che gli offerenti abidáno fatto il deposito di eni sopra e presentata la

0 24.
ogni cenþo hre. ricevuta del medesimo.

Il ribasso effetto dovrà essere chiaramente espresso, oltrêchè in cifre, la

in is or a, n
e ai questa Direzione, posto nel palazzo Grassi, tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti dg 970þunziárÑ, seduta stante,
neanto di tale provvista, col mezzo di par- dall'autorità presiedente l'asta.titi sugge lati e scritti su ca filig¾ata col hollo ordinario da unä Urs, Dato a Voidia, li 11 offobre 1863• Per ta Hire e

alle ore ne pomeridihne (tompo medio di Roma) del giorne 18 di ottobre 5765 3 RúýeMéto:N R LLI.



IRSERZg)NI DIBLLEGk2ZETTA IJFFICIALE DEL REGNO IflTALIA

LEEInal ÉOLITIOHE
D IÚll I A RA Z I ON I PER FRIJIRE DELLE ÈACILITAZIONI I)I VIÄGGIO ACCORDATË AGLI ELETTORI

(Moduli secondo la forma e i nuohi nài·me emanate dai Ministeri dell'1nteNo e dei Lavori Pubblici
e pubblicate nella GAZZETÍA I,IFFICIALE)

MODULO A -Andata . . . . . . . . . . Prezzo per ogni 100 fogli L. 4
Id. 17 - Ritorno . . . . . . . . . . Id. id.

,,
4

ludirizzare richieste e vaglia alla Ditta E1•edi Botta in Roxx, via de2ta Missione, nn. 4 e 5.

SOCIETA ANONNA ITALIANA PER LA REGli COINTERESSATAR TAIIACBRI
SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di settembre 1882 confrontate con quelle del mese corrispondente dell'anno 1881.

A NNO DIFFERENZA A NNO DIEFERENZA
PROVINCIE PROVINCIE

1 8 8 2 1 8 8 1 in amento in diminuiene 1 8 8 2 1 8 8 1 in nmento in diminuiene

Alesyndria . . . . 324,59ö 50 328,489 90 ,

Ancona . . , , . . 120,257 80 101,901 90 18 355 40

Aquila . . . . . . 93,580 60 83,491 20 10,089 40
Arezzo . . . . . . 72,093 15 76,167 65 ,

isobli Piceno. . . . 67,646 , 46,216 70 2,429 30
Avellino . . . . . . 79,991 80 79,635 80 356

,,

Bari . . . . . . . 276,056 80 256,619 30 19,437 50
Belluno . . . . . . 34242 10 32,413 80 1,828 30
Benevento . , . . . 49,642 10 (3,082 70 6,õ59 40

Bergamo . . . . . 198,123 30 197,857 55 265 75

Bologna . . . - . 305,880 60 292,940 40 12,940 20
nrescia . . . . . . 224,377 ,, 207,078 ,, 17,299 ,,

Cagliari . . . . . . 180,675 80 175,611 06 5,164 75
ampobasso . . . . 89,186 50 84,698 10 4,488 40
Caserta . . . . . . 286,700 80 274,813 9ð 11,827 40

Catanzaro . .
. . . 96,402 80 99,061 50

,,

Chieti . . . . . 93,227 10 85,965 90 7,261 20

Como . . . . . . . 223,704 80 205,383 95 17:320 85
Cosenza . , , . . . 95,884 ,, 95,467 70 416 80

Cremona , . . . . 189,142 80 171,692 10 17,450 70
Cuneo . . . . . . 256,234 70 243,689 40 12,545 30
Ferrara . . . . . . 191,423 70 193.388 40 .

Firenze . . . . . . 545,230 60 527,099 20 18,131 40

Foggia . . . . . . 153,190 TO 141,796 40 11,394 30
Forli . . . . . . . 118,148 80 121,778 80 ,,

Genova . . . . . . 515,792 50 528,480 50 ,,

Grosseto , . . . . 57,542 30 52,975 80 4,566 53
Lecce . . . . . . 220,410 50 197,910 30 22,500 20
Livorno . . . . . . 141,611 70 144,068 60 ,

Lucca. . . . . . 176,607 60 177,749 20 ,,

Macerata . . . . 79,604 50 75,718 70 3 885 80

Mantova. . . . . . 205,145 20 19ß,759 60 11385 60

Massa Carrara . . . 79,792 60 82,865 70 ,

JWilano . . . . . . 126,853 70 748,226 40 ,,

Modena . . . . . . 169,911 30 160,653 80 9 287 50

Napoli . . . . . . 751,067 70 736,248 80 14818 90
Novara . . . , . . 305,870 80 308,009 60

,,

Padova . . , , . . 234,408 7 20,896 10
,,

Parma . . . . . . 149,166 50 1õS,732 10
,

Pavia . . . . . . , 251,052 65 212,107 45 88,945 20

Perugia . . . . . . 216,581 80 176884 50 39,697 80

Pesaro e U¢ino, , . 67,817 20 71,617 ,

Piacenza. . . . . . 129,116 50 121,840 50 7,276 ,,

Pisa . . . . . . . 193,212 50 195,818 80 ,

Porto Maurizio . . . 83,749 20 76,784 70 6,964 50
Potenza . . . . . . 108,590 50 84,844 50 21,746 ,,

Bavenna. . . . . . 131,077 ,, 120,375 90 10,701 10

Reggio Calabria. . . 102,859 40 96,626 30 6,233 10

Reggio Emilia . . . 101,210 32 95,124 50 9,085 82

Roma, 13 ottobre 1822.
Il Consigliere d'Amminisik azione

A. BERETTA,

3,894 40 Roma . . . . . . 563,430 41 513,865 90 46,564 51 ,,

,, Rovigo . . . . . . 176,058 80 ¾80,354 10 ,, 4,195 80
,, Salerno . . . . . . 185,272 40 171,393 60 13,878 80 ,

4,074 50 Sassari . . . . . . 99,729 65 91,021 ,, 8,708 6õ
,,

,,
Siena

. . . . . . . 70,840 10 10,892 80
,,

59 70
. ,,

Sondrio
. . . . . . 21,612 20 22,624 40 e 1,112 20

,,
Teramo . . .

. . 56,437 70 52,948 90 3,488 80 ,,

,, Torino
. . . . . - 572,684 20 573,596 70 ,, 912 50

,, Treviso
.

.
. . 112,779 50 105,728 80 7,050 70

,, Udine . . . . . . . 198,608 20 186,167 70 12,450 50
, Venezia . . . . . . 323,614 35 321,972 10 1,642 25
,, Verona . . . . . . 234,046 30 230,306 70 3,739 60
,,

Vicenza
. . . . . . 131,688 30 130,306 40 1,381 90

" Somme L. 12,298,453 68 11,884,7ô9 7 501þ60 08 87866 1$
2,658 70

Defalcasi la diminuz. ,, ,, 87,866 15

Resta l'aumento di settemke
,, ,, 413,693 93

Prodotti dal to gen-
naio al 31 agosto 1882 . 98,272,367 68 92,633,737 40 3,638,630 28

1,914 70
Totali generali L. 108,070,821 36 104,518.497 15 4,052,324 21

3,630 ,,

12,688
Il Capo pagioneere

" F. FERRUZZ

estione Siciliana.

2,456 90 Caltanissetta . . . . 89,469 70 76,933 55 12,636 15

1,141 60 Catania . . . . . . 174,646 5Ò 163,110 05 11,536 45

Girgenti . . . . . . 103,242 10 97,982 30 5,259 80

3,063 10 Messina . . . . . . 97,M9 60 105,410 35 ,, 7 860 7ö
21,372 70

Palermo. . . . L . 209,398 ,, 187,270 80 29,127 20

Siraensa. . . . . . 89,991 30 76,016 15 14,978 15

Trapani . , . , , . 67,293 ,,
- 67,363 90 9,929 10

7,566 60 Somme L. 831,598 20 763,087 10 76,366 85 7 860 76

,, Defalcasi la diminus. , ,, 7,860 75
3,799 80
* Resta l'aumento di settembre e ,, 68,506 10

2,603 30 Prodotti dal 1• gen-
naio al 31agosto 1882 , 6,347,417 11 6,067,142 70 280.274 41

Totall generali L. 7,179,010 31 6,830,229 80 348,780 51

Il Ragioniere della Jestione Siciliang
A. CONSONNL

Il Direttore Generak
5752 E. GOUPIL.


